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Al Presidente del Consiglio regionale del Piemonte 

INTERROGAZIONE 1J 2453 
ai sensi dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell'articolo 99 del Regolamento interno. 

OGGETTO: composizione fondi per anziani non autosufficienti pari a C 320.000.000, 
suddivisi per tipologia di spesa e per ASR 

Premesso che: 

la popolazione piemonteste over 65 al 31/12/2017 è di 1.106.054 persone; 

con la D.G.R. 45-4248 del 30 luglio 2012 "11 nuovo modello integrato di assistenza residenziale e 
semiresidenziale socio-sanitaria a favore delle persone anziane non autosufficienti. Modifica 
D.G.R. n. 25-12129 del 14.09.09 e D.G.R. n. 35-9199 del 14.07.08. Revoca precedenti 
deliberazioni' veniva definito il nuovo modello integrato di assistenza residenziale e 
semiresidenziale socio-sanitaria a favore delle persone anziane non autosufficienti: le fasce 
assistenziali in cui si articola l'intensità delle prestazioni erogate nell'ambito dei L.E.A., all'interno 
delle strutture residenziali e semiresidenziali per anziani non autosufficienti sono: 

• o nucleo alzheimer temporaneo 
• o alta-incrementata 
• o alta 
• o medio-alta 
• o media 
• o medio-bassa 
• o bassa 

la medesima D.G.R. predisponeva anche un nuovo modello di valutazione dell'utente; 

il sistema tariffario definito dalla DGR 2 agosto 2013, n. 85-6287 "Approvazione del piano tariffario 
delle prestazioni di assistenza residenziale per anziani non autosufficienti come previsto dalla 
D.G.R. 45-4248 del 30 luglio 2012" comportava "una riduzione media del 3,3%, ....permetteranno 
un recupero di risorse da investire nell'incremento del 15% dei posti-letto disponibili per il servizio 
sanitario regionale entro la fine del 2015"; 

tale sistema tariffario era in scadenza nel 2015 e non è stato ancora rivisto; 

il Programma Operativo 2013-2015, all'Azione 14.4.2 "Riorganizzazione, riqualificazione ed 
implementazione dell'assistenza territoriale per anziani", stabilisce che è necessario il 
"Raggiungimento dello standard di 1,7 per 100 anziani non autosufficienti ospiti in RSA entro il 
31.12.2015"; 

con la D.G.R. n. 18 -1326 del 20 aprile 2015 "Pianificazione economica-finanziaria e definizione 
delle regole del Sistema Sanitario piemontese in materia di assistenza alle persone anziane non 
autosufficienti con decorrenza dall'esercizio 2015' la disponibilità complessiva di risorse veniva 
portata al limite invalicabile di € 280 milioni, al fine di consentire di adeguare la dotazione regionale 
di posti di residenzialità per persone non autosufficienti, all'indice di 1,7 posti ogni 100 anziani over 
65anni; 



Livelli intensità 

Intensità bassa Definitiva e Temporanea R.S.A. 

Medio-bassa intensità Definitiva e Temporanea R.S.A. 

Intensità media Definitiva e Temporanea R.S.A. 

Medio-alta intensità Definitiva e Temporanea R.S.A. 

Intensità alta Definitiva e Temporanea R.S.A. 

Intensità alta incrementata Definitiva e Temporanea R.S.A. 
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DIFFERENZE 

DATI ELABORATI SU TABELLA FORNITA DALLA REGIONE PIEMONTE FONTE FAR/SIAD-RP (WebAnziani) 
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in attuazione della sopra richiamata DGR ad oggi ci dovrebbero essere 18.803 posti disponibili in 
RSA per gli anziani non autosufficienti mentre dai dati FIAR-SAD ne risulterebbero poco più di 
14.500 con un rapporto di 1,3 posti letto ogni 100 anziani over65enni; 

sempre con la suddetta DGR è stato introdotto il concetto della libertà di scelta da parte della 
persona e della sua famiglia del setting di assistenza, potendo in particolare valutare l'opzione di 
rimanere al proprio domicilio, con garanzia di pari livello di assistenza attraverso l'erogazione di 
pacchetti di prestazioni; 

Considerato che: 

i dati forniti rispetto alle prestazioni erogate risultano questi: 

Rilevato che: 

le nostre ASR hanno speso € 46 milioni in meno rispetto al limite dichiarato invalicabile di 280 
milioni con la DGR 20 aprile 2015, n. 18-1326; 

al question time n. 2.364 del 22 ottobre u.s. "Assistenza alle persone anziane non autosufficienti - 
mancata spesa dei fondi stanziati con la DGR N. 18-1326 del 20 aprile 2015 ammontanti a 280 
milioni di euro", l'Assessore Saitta aveva risposto che: "La Regione impiega annualmente oltre i 
320 milioni di euro per interventi a favore degli anziani non autosufficienti in tutte le modalità. I 280 
milioni di euro, cui fa riferimento nell'interrogazione, rientrano fra queste risorse e sono 
effettivamente stati utilizzati per queste finalità, con interventi non soltanto di residenzialità, ma 
anche semi-residenzialità, domiciliarità e non per altre attività. Ci tengo a precisare che sono 
stati tutti destinati agli anziani. Quanto al setting, molto più ampio non soltanto per la residenzialità, 
c'è un equivoco che ha consentito al Consigliere di fare alcune valutazioni che non corrispondono 
alla realtà. I 280 milioni sono stati tutti destinati agli anziani non autosufficienti. Ogni singola 
Azienda ha dato le risposte in funzione della domanda del suo territorio, che non è uniforme 
nell'intera regione. immaginare di adottare un metro unico mi pare proprio errato. In ogni caso, 
occorre rilevare che, al di là della distribuzione sui diversi setting assistenziali, occorre rilevare 
come i fondi nazionali dedicati a quest'ambito non siano assolutamente sufficienti. Questo è il 
grande tema, poi possiamo fare tutte le operazioni possibili, quindi auspico e sono convinto che il 
Governo nazionale, in base alla sensibilità espressa poco fa e in diverse occasioni dal collega 
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Sono, nell'ambito della nuova legge di bilancio, riuscirà ad aumentare le risorse per gli anziani non 

autosufficienti. Noi siamo d'accordo" 

INTERROGA 
II Presidente della Giunta 

L'Assessore 
	

X 

per sapere come sl compone la voce di spesa complessiva della Regione per gli anziani non 
autosufficienti, suddivisi per tipologia di risposta e per ASR. 

FIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


